
Atti Parlamentari — 1192 — Camera dei Deputati! 

LEGISLATURA XYI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TOSTATA BEL 7 MARZO 1 8 8 8 

4122. Il vice-presidente della Camera di com-
mercio di Carrara trasmette una deliberazione 
di quel Consorzio, il quale chiede che sia appro-
vato il disegno di legge sugli Istituti di emis-
sione con opportune disposizioni per il graduale 
ritiro dalla circolazione straordinaria e per age-
volare il cambio dei biglietti. 

4123. Guglielmo Orlandi, Giuseppe Benati e 
Pietro Giulion, Procuratori della maggioranza 
dei contribuenti della frazione di Prestento, fanno 
istanza che sia ordinata la separazione del pa-
trimonio e delle spese della frazione di Pre-
stento dal patrimonio e dalle spese delle altre 
frazioni del comune di Torreano, provincia di 
Udine, ferma però l'unità del comune stesso. 

4124. Giulio Mina, Luigi Vedova ed altri 130 
insegnanti primari della provincia di Treviso con-
sentono nella petizione dei maestri elementari di 
Perugia n. 4961 per ottenere modificazioni al 
disegno di legge " Monte delle pensioni pei maestri 
elementari. „ 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onorevole 
Casati. 

Casati. Prego la Camera di voler dichiarare d'ur-
genza, e di trasmettere all'apposita Commissione, 
la petizione, inscritta al n. 4118, dell'Associazione 
degli agricoltori di Monza, con la quale chiede che 
sia mantenuta l'abolizione dei decimi sull' imposta 
fondiaria. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Campi. 

Campi. Allo stesso n. 4118 sono inscrittele pe-
tizioni del Consiglio degli Istituti Ospitalieri e 
del Consiglio degli Orfanotrofi e luoghi pii di Mi-
lano. Chiedo che anche queste petizioni siano di-
chiarate d'urgenza e trasmesse alla Commissione 
incaricata di riferire sui provvedimenti finan-
ziari. 

Presidente» Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Brunialti. 

BrunialtL Faccio la stessa raccomandazione an-
che a nome dei colleghi Giovanni Lucchini, Lioy 
e Clementi, per la petizione inscritta al n. 41©7, 
con la quale il Comizio agrario Vicentino chiede 
che non sia approvata la reintegrazione dei due 
decimi sull' imposta fondiaria. 

Presidente. Se non vi sono opposizioni, le peti-
zioni indicate dagli onorevoli Casati, Campi e 
Brunialti saranno dichiarate d'urgenza e tra-
smesse, a norma del regolamento, alla Commis-
sione che esamina il disegno di legge per i prov-
vedimenti finanziari. 

{La Camera approva). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mei. 
Mei. Prego la Camera di dichiarare d'urgenza 

la petizione n. 4124, con la quale 132 insegnanti 
comunali della provincia di Treviso domandano 
che sia riformata nel loro interesse la legge sul 
Monte delle pensioni. 

(L'urgenza è ammessa), 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo per mo-
tivi di famiglia, gli onorevoli : Mascilli, di giorni 
8; Di Coìlobiano, di 8. Per motivi di salute, l'ono-
revole Maluta, di giorni 8. 

{Sono conceduti). • 

Coipoicazione di lettera di ringraziamento del 
s ignor Rinaldo Cantani. 

Presidente. E pervenuta alla Presidenza la se-
guente lettera : 

a Illustrissimo signor presidente 
della Camera dei deputati. 

a Avuta notizia dell'approvazione del progetto 
di legge relativo alia mia naturalizzazione da 
parte della Camera dei deputati, sento mio do 
vere di esprimere a questa ed a V. E., l'illustre 
suo presidente, i miei più sentiti ringraziamenti 
assieme all'assicurazione, che, come sempre mi 
sono sentito italiano per razza e per amore con-
tinuato in famiglia verso la terra de' miei pa-
dri, e come, anche prima di essere tornato alla 
mia patria d'origine, ho lavorato sempre allo 
scopo di servirla, per quanto in me stava, così 
continuerò a dedicarle tutte le mie forze dopo es-
serne diventato anche cittadino di diritto. 

u L'accoglienza favorevole, che la Camera ha 
fatto alla proposta di S. E. l'illustre presidente 
del Consiglio, ed alla relazione anche troppo 
generosa dell'onorevole deputato Nocito, accresce 
ancora straordinariamente la gratitudine che io 
devo ai rappresentanti della Nazione. 

a Accolga V. E. le mie proteste di altissima 
stima e di profondo ossequio, con cui ho l'onore 
di protestarmi 

" Napoli 5 marzo 1888. 

« Di V. E. 111.ma « Dev. obli. 
" Rinaldo Cantani. „ 


